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XoscnimoDuo.diLuccnf.rrQncô i destino w i l . 21. 38. 
Siali Sar.di e Hmmini, franrn a dosUno » 13. 2f. 44. 
lùìéiòd'Haiia fianco al connnl V !. » 11. 21. 38. 
Kslem . ; . • ; . ■'. . » 13. 24. 44.{L.H.37) 
.Ifcr un svi n M moro X irò ­X. ­r #■ 8­

■ '! SI PUB 
Il Lunedì. ÈknolMì e Venerdì 

'.■ i i ­
i . ­ . < B ^ 

' • 
■■y ' i 

FIRENZE 26 OTTOBRE 
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iQ^apdp ve^iapao i grandi „e solleciti apprestamenti di 
guerra dell'Inghilterra, ed il moto insolito della marina fran­

cese; quando sappiamo le ca^ipni dinimistù che son sorte da 
iqugiielie tejnpo a questa parte fra\GabineUi di Londra e di 
Parigi; dobbiamo persuaderci che questa pace europea per la 
quale la diplomazia ha sacrificato tant* oro, soffocato tanti ge­

imiti $ popoli oppressi, concreate taóje naziopalitô, non è 
xhe un'apparenza, un fantasma. Eu un tempo in cui Luigi 
ÌFilippo usurpava il nome di Napoleone deliç pace; ma spnyi 
de'nodi tali che ..no» si possono ̂ ciogliqre, ma recidere;,? ié 
ambizioni dì famiglia, 1' egoismo dinamico è fomite di guerra, 
anziché guaî entigm di pace. Il matrimonio Montpensier ruppe 
y alleanza naturale della Francia coli'Inghilterra; ed accostò 
il Gabinetto delle Tuglierie a quello di Vienna; ed il Governo 
Francese, entrato una volta nel cerchio magico della Sacra Al­

leanza, dee subire tutte le terrìbili conseguenze delle condì­
H . * , ­

zioni anomali'nelle quali si è posto. 
, GP inlrighi di akma fanno e disfanno ,i ministeri a Ma­

drid: il sorriso di una giovinetta inalza al potere i progressi­

sti; poi vienq un monjenlo dì capriccio, ed,ecco inalzatii così 
detti moderati, :modéfali in tutto fuorché in corrompere e 
insanguinare una nazione. Quindi sieguono quelle trasforma­

zioni a vista^ quelle potenze che non hanno nn dilani, quel­
■ r 

1' andare e venire dall' esigilo, queir eterna altalena eh' è lo 
scandalo di Europa. Ad ognuna "di quelle mille trasformazioni 
che abbiamo vedute crescono le cagioni d' inimicizia ffca i 
Governi di Frapc^.e d'Inghilterra, ed oramai sen'è formato 

■A ■ > 

tal cumulo, che. la pace europèa è compromessa. 
H . _ l 

Altra cagione di guerra e d'inmiinonte guerra è la Sviz­

zera. Sette* cantoni e due mezzi piegano ubbidienza a dodici 
cantoni e due. mezzi: la minoritò si ribella per difendere ein­

ïjue Padrj Gòsuiti. L'Austria, che fin',ora si è proclamata 
nemica di ogni insurrezione, amica di ogni Governo, legai­

i 

mente costituito, 1' Austria si dichiara a favore della mino­
■ I I ■ . : 

r i t i a favore dei ribelli, sol perchè il Governo Elvetico è in 
mano dei liberali; il che è una delle tante prove che Austria 
non vuole che assolutismo. "Ed il Governo Francese, che 
avrebbe tutto l'interesse che Svizzera fosse libera e in­

dipendente ed amica, trascinato all'infausta lega coll'Austria, 
dà armi, munizioni ed aiuti ai ribellile si fa difensore de'Ge­

suitil 
Dall' altra parte l'Inghilterra, minacciata di perdere 

ogn' influenza in Spagna, di veder anzi questo regno in po­

tere di Francia, sente il bisogno di appoggiarsi suit'Italia, 
onde non possa venire un giorno, nel quale si trovasse esclusa 
dal Mediterraneq,¥è confinata npll' Oceano. . 

La simpatia dell' Italia, 1­ indipendenza d'Italia sono ora­

mai necessarie all' Inghilterra; ed ella ben sa che le simpatie 
; non può acquistarle senza favorire le libere riforme; e l'in­

; dipendenza non si ottiene che rompendo il giogo dell' Au­

stria. 
Il momento è belio e solenne per V Italia; se noi non ci 

,, affrettiamo di trarne il maggior profitto possibile, 1' opportu­

nità potrebbe sfuggirci, ed \ nostri figli avrebbero ragione di 
' maledire all' inerzia e alla codardia de' padri. 

Vi sono de' tempi ne' quali bisogna procedere lentamen­

t$ e questiono trascorsi per noi inoperosi dal 1815 al 1846; 
■ vi son dei tempi, nei quali la massima prudenza è riposta 

| nel massimo affrettarci, e qu^li so^o i tempi che corrono. 
:, ffon ci consigliate di andare adagio quando il tempo non è 

Snelle nostre mani. Sono trentadue anni che ci dite di alten­
i -• 

.;.;3J'grç­çhMi presenti !' oppprtunità: pd ecco un' opportunità 
■magnifica e solenne; vorreste forse che ce la lasciassimo sfug­

, per attendere altro mez«a secolo ? 

■ ^ ■_ 
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■ Noi non vogliamo essere nqJ^ustHaci; iiè Fraiic6si> né 
, l i ■. ­ _ ■■ ' • i l ' ' - ' 

Ingtósii noi vpglifutio essere Hajtiab», nazione jp di pen dènte, , 
forte e libera; e le condizioni di Europa son tali che a noi è 
garantita la prima libertìldeì nostri ntovihiêriti. Le coiiipli­

• cazioni di Svizzera e di Spagna sarannoanoiiSqmniafprtMnp, 
■ i , ■ 

se noi sapremo.trarne profitto; se noi sapremo metterci in 
' ­ ! . 

possesso dei nuovi ordinamenti politici che la civiltà nostra 
reclama. La catena delja.diplomazia, che;çi costringeva sul 
nostro letto di spine, si è rotta; vorremo attendere che si 
riannodi? " ■' 

i r i l 

La prudenza esagerata è viltò; il procedere a passi di 
testuggine quando si dovrebbe correre à passo di veltro, è er­

rore T^alissimo, iLqtiale pon si scon.ta che con lunghi anni di 
doioree di sventure. Non è sapienza dì Stato l'andare adagioi 
è sapienza di Stato 1' andar cauti e il non affrettarsi quando 
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bisogna attendere, il non attendere quando bisogna affrettarsi. 
­r­^^a­Eie C­SK­ttsw 

Ieri i modi brutali e l'imprudenza di un capoagente di 
Polizia furono cagioni di qualche disordine, che sarebbe di­

venuto grfive senza la nota moderazione ^ 'Popolo , e la 
àomma attività e prudenza della Guardia­CiWca. L'agente di 
Polizia, Paolini, sul quale pesavano antichi o(Jiï, per le sevizie 
usale da lui scopre negli arresti, ntm avea mntato modi in 
questo nuovo ordine di cose. Da qualche giorno parlavasi di 
certe notturne adunanze in una casa che potremjiioandicarc, 
e varie istanze erano state fatte al Governo. L'altra sera in 

* 

un Caffè pubblico fu un mascalzone che ingiuriò la Guardia 
Civica: arrestalo, ed interrogato, disse averne avuto in­

citamento dal Paolini. Questi falli eran pubblici: il Po­

polo minuto li conosceva e fremeva. Ieri il Paolini arrestò 
un cieco elemosinante; e, secondo il suo coslume, cominciò 
crudamente a percuoterlo: alcuni del Popolo gridavano che 
cessasse; e continuando egli, tentarono levarglielo di mono. 
Nella disputa che ne nasceva; dicono il Paolini esclaimisse: 
0 prima o poi volersi lavar le mani nel sangue (iella 
Guardia Civica, Questa o altra, frase da lui usata/con 
tuono insultante fu la scintilla, onde divampò l'incendio 
che polca avere terribili conseguenze. Il Popolo si adunò 
innanzi al Commissariato di Santo Spirito, dove il Pao­

lini erasi ricovrato: il Commissariato fu perquisito, fu per­

quisita la Casa del Commissario da alcuni dal Popolo deputati. 
Il Commissario disse a costoro, il Paolini essere in casa 
sua, ma fossero certi eh' egli lo manderebbe arrestato al Bar­

gello. Nel medesimo tempo il Popolo invase T uffizio di Poli­

zia, e incominciò a disfare i mobili che v' erano; ma accorsa 
una pattuglia­di civici, il Popolo l'accolse al grido di Vìva 
la Civica! e bastarono poche parole di moderazione e di pru­

denza, perchè la furia popolare come per incanto cessasse: 
tant' è il prestigio morale delle armi cittadine, tant' è la mo­

derazione e la civiltà di' questo popolo! Nel medesimo tempo 
una gran folla erasi adunata al Commissarialo di S. Moria 
Novella; e là il Popolo sfogò il suo sdegno ardendo, mobili 
e libri. 

. Frattanto il Paolini era messo in carrozza fra alcuni ca­

rabinieri,, e trasportato al Bargello; ' ma lungo la via il Popolo 
circondò la carrozza, né i Carabinieri bastarono a difendere 
il prigioniero dalle ingiurie e percosse de'più esaltati. 

Al Bargello era una folla immensa, la quale avea aperto 
le carceri de' prigionieri civili; ma fortunatamente quando 
giunse it Paolini erano arrivate parecchie pattuglie di civici, 
ed alla loro prudenza si deve se sangue non fu versato. 

Sparsasi la nuova de' primi disordini, un gran numero 
di civici correvano alle case de' capi di battaglione, ed ivi 
prese le armi accorrevano al Bargello, dove la folla era im­

mensa e l'irritazionp giunta al colmo. Y era anche giunto 
un distaccamento di dragoni. I civici furono accolti tra gli 
evviva dei Popolo, il quale alle loro esortazioni e preghiere, 

Xo associazioni siricovQnoallnl)îi'fe?;to;i)B AtfiministfativA del Gior­
nale hi i'ia/.za S. liaefnnò, ove pure si Hceyono.gll.annunzj ed avvisi 
dìi iiiset'ii'shnol .tiiornalo slussu. to idtlôvé flarannotii^iafô'^^^ft 
Vlreziuiw AmminiSlitUiva, tm ero alta MedaziOM del Giortìatè JifÂ BA. 

Prezzo doii'lnscr/Jonisoldi 4 per rlgd;' ' ■:. ' 
jl pVê oiT Associ aziono si piiga.HnUcIpalftifleflt'e. 
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/ncomjncióssì a poctì a poco a,**•„.­«* e* 
affatto; eJa città ritornò in perfetta calma. 

Questa mane sono stati arrestati dal Popolo e d$lla Ci­* 
vica quasi tutti i birri della vecchia Polizia; ed era tì^to, non 
sappiamo se legale,; ma certo,prudente. 

Per quanto è a nostra notizia, nessuno fu offeso,Ofpër­

■ cosso. .. ■ '. ,'■'­"/■' ■ 
■ I ' , ' 'l - "' • ' 

Questi sono i fatti genuini, dei quali in gran part(e>noj 
siamo stati testimoni oculari. ' 

Che ne resulta da ciò? ' 
Che'non è prudènza lasciare la forza pubblica in mano 

di chi è gravato da tanto odio popolale: se vuoici riforipare ' 
luPoiizia, là riforma dee cominciare dalle persone. > 

Che la Guàrdia Civica ha prestato un servigio immensp; 
a Firenze, e gode di picn̂ n popolarità e di mirabile forza 
morale; 

Che il Popolo fiorentino, anche ne'momenti della sua 
collera, non si rende indegno del nome di moderazione e di 
civiltà che gode nei più civili popoli di Europa. 

Questo fatto speriamo­che basti a mostrare la necessità 
che presto si armi e si ordini la Guardia Civica; imperocché 
il tumulto è evidente che non sarebbe seguito sç i civici pò­ • 

r 

levano tutti ed immediatamente armarsi ed accorrere ne'Ino­
. ­ . . . i . 

ghi dell' affollamento. 
Non chiud.eremo questa breve narrazione senza rendere, 

le dovute lodi a' capi de' battaglioni, al comandante della * 
Civica, al Direttore Consigliere Pmella, a'Caratnnierì e 
a'Dragoni, i quali tutti cooperarono con buone maniere per­

chè il tumulto cessasse. Ne taceremo due fatti che stanno $ 
comprovare quanto noi abbiamo detto parecchie volte in.q^e^ 
sto giornale: primo, che fra'civici accorsi v'^ra un $ran 
ninnerò di braccianti, i quali tutti si mostrarono degnissimi 
per prudenza, attività ed energia di appartenere alla Guar­

dia Civica attiva: secondo, che il Popolo (ediciònoinesiam 
testimoni) esortava i civici a fare buona guardia alle prigioni, 
temendo che i ladri evadessero,, o per dir meglio fossero fatti 
evadere per disonorare, son parole testuali, il Popolo fio­
renlino. 

-

Sventura a chi non scorge in questi fatti solenni il pro­

fondo senso morale del popolo troppo stoltamente sconosciuto 
e calunniato. 

•■«53?S>1&«5nst»"— 

Il Governo Napolitano (che alcuni fanno dispostoacon­

cessioni e a riforme \ è determinato di segregare affatto quel 
regno infelice da tutto il resto d'Italia. Lo lettere sono inter­

cettate, i passaporti niegati; a' comandanti de' vapori è dato 
espresso ordine di non comunicare con alcuno a Civitavec­

chia, a Livorno e a Marsiglia; rigorose sorveglianze sono sta­

bilite in queste città per notare chi va sui Vapori al lóro ar­

rivo da Napoli e da Sicilia, e le notizie che contemporanear 
mente si promulgano colla stampa. Ma tutto questo non 
bastava: i Giornali di Toscana e di Roma continuavano a ri­
velare qualcuno di quei misteri di sangue che sì compiono 
in'Calabria e in Sicilia. Ebbene, quel Governo che non va 
dietro innanzi ad alcun' ostacolo, promulga che v' è la pestg 
in Malta, e fa decretare lo sfratto assoluto di tutte le prove­

nienze da quell' ìsola; nò anche ciò bastando, crea non sap­

piamo qual prelesto, e sottopone a ventun giorno di eonUi­

macia le provenienze da Livorno, e fa spargere dai suoi agènti 
che a Livorno v'è la peste! Ecco su quale arti è fond&.ta la 
potenza napolitana! Ma sarà durevole questa potenza fondata 
sulle baionette, le torture e la menzogna? Può avere stabi­

lità in un secolo, che si dice civile, un Governo il quale non 
si occupa che di macellare i suoi popoli nelle tenebre? Noi 
crediamo che no; e se diversamente fosse, noi dovremmo co­

prirci il viso per la vergogna. 
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Noi siamo stanchi dì ricever reclami contro alcuni preti 
delïft^mpagtïû, i quali ̂ ioâtinano ti voler discreditarle WÓVÌÈ 
istituzioni e le libere riforme. È tempo che le autorità eccle­

■ r" i 

siastiche e civili provvedano ónde non si prolunghi più que­, 
sto scandalo; onde i colpevoli ricevano la meritata punizione., 
Non si,travisino e calunnino le nostre parole. Noi sappiamo 
che !a maggioranza del Clero Toscano ha manifestato molta 
simpatia pel nuovo ordine di cose; ma non può né dee sof­ , 
frirsi che pochi stolti e malvagi siano lasciati ih libertà ,di 

spargere la zizzania nelle menti e nei cuori de' semplici abi­

tatori della campagna. Non si può né si,dee permettere che ;­. 
nn prete di San^Casciano predichi dèi pergamo: grandi èala*­ r 
mìtà essere le riforme delle quali Roma e Toscana si ralle­

grano; che un altro di S. Mariani Fìbbiana inculchi a'suoi 
popolani di non sottoscriversi ne' ruoli della Guardia Civica; 
che un altro dichiari Pio IX scismatico . . . . Enormità tali 
vanno sevèramente punite. Noi non le affermiamo che su let­

1ère scritte e firmate da parecèhie persone probe del luogo: 
lettere,che ritenghiamo in poter nostro. Non ci si dica adunque 
che noìdiamo luogo a denunzie anonime: questo modo di' 
agire sarebbe troppo contrario alle nostre opinioni e aliano­

stra vita. Noi non fidiamo che su persone conosciute. Abbiamo 
voluto andare a gradi, per dar tempo a'perversi di conoscere 
che il loro tempo è passato, ed auV illusi di ravvedersi. Ma 
ogni sofferenza ha i suoi limiti; e quando le autorità eccle­

siastiche e civili per inerzia o perigliosa tolleranza non pren­

dessero i provvedimenti necessari, noi saremo obbligati a sve­

lare tutta quanta la vita e le nefandezze di alcuni profanatori 
­ i " ■ ■ 

del Ministero sacerdotale, i quali fanno del pergamo e del 
confessionale una propaganda di scandali, e mutano il san­

tuàrio in officina d'intrighi e di «iene antecivili; e poi, ,sco­
■ \ , , 

perti e indicati: alla pubblica disapprovazione, scrivono prote­

ste di liberalismo. Voglionsi fatti e non parole, 1' albero non 
si conosce che a' frutti, secondo il detto del Vangelo. 

Dair.AHsmM'o, giornale setfìmanalc di merilo distinto che si stampa 
a Parigi, ci conipinclamo di trascrivere alcuni periodi relallvamenle ai 
falti delle Due Sicilie: 

. i ■ 

« È eglipcrlanlo necessario di rimontare all'Inspirazione'inglese 
per iapiegare li movimento della Sicilia? 

ftgll è possibile che 11 gabinetto Inglese abbia creduto di raminen­

tfirsi inquesla circostanza che egli solo s'era obbltgaio nel tSlìScol 
Siciliani di mafttenero la loro cosliluzione? Ma che cosa si conclude da 
ciò? Che è l'InghlUerrache solleva la Sicilia? Eh, mio Diol Non vi 
sonp forse a late somrnossa del motivi stiflìcientissiiplVE torso da.oggl \ 
sollanto che la Sicilia è malconlenta ? 

E perchè supporre che linllando'"! movimenti d'Italia, ella soia 
dia una spinta straniera, e si unisca all' InghìHerra invece d'unirsi alla 
Penisola? Perchè calunniarla così? E che ha ella fatto per essere 
trattala­con tanta ingiustizia? 

> 

La Sicilia è una. provincia llaltana; essa lo sa, essa lo vu01 e, o 
ne va superba. ï/ltàlia s'è scossa. 

La Sicilia ha fatto com'essa; ma, più dlsgrazlala, essa trova aj 
suo primo passo un nemico che la ferisco, e degli amici che la discono­

scono e la calunniano. » 

Pubbllcbiamo con piacere la sottoposta lettera diretta al Principe 
dlMetlernich dal? comitato Istituito In i.onçlra per aiutare il Papa : 

A SUA ECCELLENZA 
IL PRINCIPE DI METTERNfCH 

i 
. 1 

in Vienna" 
r 

ECCELLENZA 
i 

• 

Prendo la Itberlà di piandarvi copia delio nostro riflessioni di­
chiaranti la nostra intenzione di proleggere li capo delia nostra chie­
sa con un: corpo di volontari Irlandesi, e di ricordarvi che 1 popoli di 
lutti l/paesf formano una sola famiglia, e che decìsi essi una volta a 
movere In aiuto ,l'uno deli'allro, come, per l'agressione ordinala da 
V. E, (loMerrilori di S. S., sono oggi disposU a fare, il Irono dell'itn­
peralore vosli'o padrone vaio appunto come legno da ardere e nulla 

Non è forse Ignoto a V. E, che 'gl'irlandesi sono bunpi soldati, 
sanno combnUere e viver di poco quant' altri. .Noi non chiediamo oggi 
che SO uomini scelti ad ogni parrocchia; ma potremmo faciimenle, 
occorrendo, ìrarne' da tre a 800. Deve osservi nolo che gl'Irlandesi 
nonvivpno gran fallo aghitl nella loro patria, oche le pianure Lom­
bardo e lo terre di Polònia ^ouo per ossida preferirsi al tuguri d'Ir­
landa. 
■ La realtà del mondo presento differisco d'assai, Eccellenza, dai 

vostri ricordi di oltre a un nie/zo secolo addietro. I mezzi di reci­
proca comunicazione sono più rapidi ; le Nazioni si] conoscono meglio, 
s'amano quindi più assai l'ima còli'altra che non facevano prima, e 
opereranno quindi, non v'ha dubbio, a socumhu 

. Io non posso conchludeio questa mia breve lettera a un tant' uo­
mo, come era un tempo V. E,, senza indicarvi un altro fallo impor­
tanle. 

i
1 -

• Se 11 Grande o'iìdon Pontetlce volesse assoldare del soldati (ole 
di che egli non abbisogna /ci polrepbe spedilissimainenlo procacciarsi 
«0 mila uomini valorosi'e disciplinati, che ora stanno per essere 
sbandali in India dalla nostra compagnia di Mercanti Inglesi, chia­
mata compagnia doit' Indio OrlenlaH­

Ho'!'onore ee, ' , . 

Londra, « sellombre 1847. 
Firmaioli Presidente. 

NOTIZIE "ITALIANE * . 

■v 

' ' ■■■■ ; ■ '> ' .
;
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Firctizct 28 oltobrc. ^VUono fllpun^hó hanno avVòi untoli Syvor 
sano la sacrosanla Isllluzlonô della(tuardlaClvlcà,Vl9on0.uonpoèhl Par­
rpchl suburbani che si sono ­dHli ogni cura perchè i l'oro poppinhl^on 
aòlo sl.segnlno nei ruoli, ma di Hanno pure sollocHht) ad iifjia.pianta 
iHlru/lonc. Tra questi maggiormente si è distinto 11 Pnri'oroddloCtiiësit 
di S. Salvi suburbana a queslft c\i% il quale dopo aver pe&uaéo i[8uol 
popolani a SMjijipi. ha lorpconcosso gli antichrchlostri deità sua 
Canonica ha TO^|rocuraio istruttori, bagli illuminato 11 tòcàto JergH ' 
esercizi per la sera. ^ " ■ 

Ha fatto anepra di piùi fò istrtiiro due giovinetti lo Flroiuie a sue 
propine spese, ondo si rendano tapàoi di suonare 11 lamhuto; Che II ge­

.n0ï*oso esempio­sièrva d* tncòraggiuionto ai benevoli, ;o di raippogna at ^ 
codardi sogtìacf (lèi Lojola o del Canossa. 

• , • ' ■ - ' v ■ ■ , - " V " ' ■ ' ' i ' " ' : ' ' , » ' - . ' - h " 

Annunziamo la proteslà della popolazione di fìroppoll per l'af­
fare della Lunlginna.: . ' . ■ * ' 

ALïRZZA he l\. 
l " ' "i ­

I 
i' r ■ ■ ■ 

, ­ . 1 

« La popolazione dellaÇoitiunitâ di Groppòll avuto notizia della * 
calamita elio sovrasta alla Luniglana Toscana, di dover In breve pas­
sarc.solto allia i)0min|izioçeY8l unisco alio altre popolazioni dello 
Comuuitft consorti, e cpn csjjè. iî via |e più fervide preci af nostro■; 
amato Sovrano, ondo vogUij pòinpiacersl di sospenderò una tale de­
terminazione, e ripâraryùanêhe a costo di gravi nostri sagrlflel, pio 
testahflp che quando fosse, fatalo di doversi separare dal resto del 
Granducato, ricorrerebbero a tulli quel mezzi .che ptitessero essere 
loro suggeriti dalla disperazione per conservare i propri dirltU. a 

i i i ^ 
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Chiusi. — I chiusini trovansl In qualche Inquietudine per.là pros­
sima elezione de' nuovi uttlciàii prlmarj della Guardia Civica, vogliam 
dire de'capllànl In primo: — Temono^grandemenlò per le terne che 
saranno'rimesse a S. A. I e K. percifè v'ho chi dico che In esse si 
pensa iscrivere persone, che, olire ad essersi mòsirale conlrarlsshno 
a questa santa Istituzione,̂  olire a non riunire 1" loro grandi virtù 
tìKtii'dinfl, intelleliuaH oc. avrebbero aheo dogli osincoîî di fronlo al 
regolamento generale brganicò della Guardia Civica:.­­ Altri dice che 
vi saranno^ iscrllll do* retrogradi affatto. 

Vogliamo sperare che là sapienza di S. A leR. prènderà In esa­
me la cosa, e cosi donerà alla buona ctltó di Chiusi, suggelli che in 
loro rloniscanole migliori qualità morali, Intollctluall, o.çttiadinc, 
non che la simpatia della popolazione. Dn Leitvra 

Uvciano 20 oifobre. ~ Anche questa popolazione riconoscerne al 
suo principe per le concesse riformo, nel giorno/I? del corrente me­
se, fesloggiò la istituzione della Guardia Civica. 

Da Lettera 

Fivizkano 13 ottobre. — Modena ha rinforzalo al conflue del Cer­
reto la compagnia di 200 soldati, con allri 180. Dalle'finestre furono. 

. i 

'Scaricale sullajnUlzla vàrie schioppettale,, 
■ # 

Dii Lettera 

Pontrémnli. ­ Qui coniiniia il fermento e H desiderio di rimanere 
Toscani. Abbiamo provvisoriamente organizzalo la Guardia Civica 
sello il comando del Secciìtari Capitano do! nostro pìccolo presidio. 
Giovedì fu il primo giorno di Guardia, . 

GaMt'«tì«n, 22 oz/ofar̂ . ­* Alle óve 9 o mezzo ani. sono entrati in 
GaiiicaiiOgliììsleusi con viao'àlto eburboro, con baionetta in canna 
1 quali in numero di 37 accompagnavano il commissario Az'/J,­inca­
ricato di prender possesso di questo disgraziato pftese. V'erano 
assieme 11 nuovo Glnsdlcenlo coirli canculliere destinali a restare 
qui, più due Ispeliori di Finanza ed ,nHro guardie^ Questo corleggio 
si schierò in piazza," lasclalìi vuota did popolo, 11 sig. Azzi èdlsceso 
dalla voltura lenendo in mallo una pistola a cane montato; poi tra­
sferitosi dal Commissario locale gli fu negato dai medesimo li pos­
sesso, per non avere egli ricevuti gti ordini dal suo governo; ma 11 
sig. Azzi lo ha preso Islessamente. Il Commissario sig. Avv. Bian­
chini ha protestalo contro quest'atto arbllnirio. Erco i Decroli che 
alle ore 24 sono stali affìssi tn Gallicalìo : 

NOI FHANCESCO V. . ' ­
PER LX GKÀZU DI DIO, MICA Dï MODENA* IIKGQIO, 81UUND0LA, MASSA, 

CAIÌRAHA EC. ARCIDUCA D'AUSTRIA D'ESTE PR1NCIPS HEALE 
D'UNGHERIA E BOEMIA 

l F 

■ 
i 
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­ « Anticipalo porcif^osianzò pbliU'che 11 momento in cui, in forza 
riol.trsUoU, i paesi e dislrelti di Fivizzano, Alblano, Calice* Rico,. 
Terrarosa, Monlignoso, Mlnucclatìo, Gallicano, non che il lago di 
Porta co! convenuìo margine, e la parie dei disiretio di Rargn, che 
versa nelP attuai lon'llorio Modenese debbono ossero riuniti ai no­
slrl Dominli, oil distretto di Castiglione rimanere deflnilivamenle 
Incorporalo ai medesimi, abbiamo nominato del Commissari slraor­
dinarj a prenderne in Rome. Nostro formale possesso, sistemarvi gli 
oggelll Goverualivi; e a darvi dipendenlemenle dai Noslri Ordini 
le disposizioni diesi ravviseranno convenienti al miglior andamento 
dogli alTari, e albi pubblica e privala prosperità di quelle popola­
zioni, lo quali è nostra inlenzlorio di renderò partocipi delle stesso 
Noslro Paterno cure, e di quella benevolenza che abbiamo per gli 
altri nostri sudditi ec. » 

Segue la nomina del commtssar] slraonUnarj pel possesso,' Io va­
rie iigghìgazioni alla diverso provincie; o'Ia conferma provvisoria 

: dell'Autorità Municipali provvedendo a quella dello Giudiziarie. 
LO léggi civlii, Criminali e ìHegolamenll Amminislratlvl restano 

in vigore, dovendosi però pubblicare il codice di leggi o Cosliluzioni 
promulgato neil* anno 17^1 eo oe­

il Commissario straordinario Girolamo Azzi pubblicò un ayvtso 
col quale dichiarava di prendere possesso del suddetti paesi : ed «Uro 
avviso fu puro pubblicato dal consigliere Intimo del Duca di Modena 
sig. Scozia, net qualo fa una distinzione della diversa incorporazione 
del diversi jpaesì toscani alle diverse provincie lucchesi. 

■ ■ 

tfvT*­,- _ ^^^rA---^t .^■wa^gst * , ; _. 

CÌÌÌÌKXÌ CaHellOy 24 oltobre. — li Consiglio Municipale socondantio 
mirahllmenle i voli del popolo, volò un fondo di scudi 1,000 per Tiicqui­
sto de* fucili della Guardia Civica. % DaLeltcra 

- n 

■ * 

Arcidosso, 20 ottobre. — Lo popolazioni dì Arcldosso, S, Fiora, 
Rag nolo e Plano provedendo II pericolo di rimaner prive di sussi­
slenza per la scarsa raccolla delie palate, s' ciano rivolle all'Arci­
prete Sig. Francesco Pistoloiszi supplicandolo a rimediare e un lale 
male, Questo buonissimo Sacerdote, unttamenle;al sig. Vicario fiondi, 
ed al sig. Gonfaloniere Panneri, avea combinato di esorlare i possi­
denti focali a depositare una somma^onde provvedere del grano; e 
venderlopol al prezzo inedesiroo dell' accquislo. Slabililosi il giorno 
della riunione per. determinare precisamente quello affare, il Vicario 
ora partilo per la caccia, od il Goufalonioro era andato a comprare 
o venderò boslianie, • 

Non è però a credersi ohe iuile quelle persone riunito non fos­

sero animato da ottimo spirilo per questa enusn/ Molti fócero deil^ 
generose otïertei e et duole dover dire* che quelli che neieano f*r 
molto, hanno fallo pochissimo. / Daiettera 

r 
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Corinna 2.5 althòre* ­ Alle dttèsèttòle aperte por la istruzione' 
mltltaro li» questo paese, e rrequonlftieicpnproflUo da mólti indivi­
dui, nò sarà agglania una (etmhtóèWè della sera a maggior co­
modo di coloro cho nella giornata npn possano attendervi. 
­ SI sa che l'auiortià Municipali farari le proposizioni per i gradi 
della Guardia Civica,, e si spera che saranno conformi al pubblico 
desiderio, . ''.. ■""■= ,■ ^ : ■.' ■: 

H Clero ha offertti una soscriiiònp'pèMa montatura delia Guardia 
Civica, altra no ò in corso delle dòimo, oltre di una generale cho si 
.propone, di''fare: :}H:!. .." "",■"''"''."­"'■;= ■ 

/, Làmallhia del ait f| prcsteiiiaiàr^l ■Còrpo MuHiolpale una llap­
prosenlanza flrmat^^ipMti^pòssliìOntpèìila quale» facendosi cono­
scere la preferenza da accordarsi al fucili a percussione, veniva 
domandala la Comunllà venisse fu Boccorso al Governo, offrendo 
ïa somma di scudi «00. ­ ha LHlera 

■ i ■ 
■■" 

DUCATO pi MODENA' 
Ci scrivono che IIÌ quoi Ducato si permette la lótlura del Gesuita 

Moderno del Gioberti, e che a lieggìo si sono falle feste in onore di 
Pio; senza opposizione per pàiHe del governo. Come accordare quéste 
notizie col fatti di Carrara? , 

'ATAtf PONTIFICI ' r 
limnu 23 o^oft̂ e, — Si parla di varie promozioni. Il cardinal Ma­

rini Legato a Ferii: Il cardinal Altieri Présidente delta Comarca. 
Giovedì allo 8' circa dèlia sera il sig. Rossi, Guardia Clvicaiivor­

iiese, entrò In uniforme,,accompagnato da altri Civici aomaiii, nel 
catte delle Convertite al Corso. II caffetltere temendo della mpUltudi­
ne di genie che s'era affollatauel cattò per curiosità, pregò il toscano 
e gli altri civici romani a sortire. Questi V ebbero a gravo Ingiù: 
ria; e sortili dal caffè, la folta del popolo cominciò a fischiare II caf­
felllere lacclandolo di oscuranlista. Alcuni entrarono noi caffè*'por­
tando, via, it busto di Pio IX: e hnatmonte fu chiusa là bottega, 

Da Lettera 
■ J i ^ i ■ J ■ i ­
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— E giunto tn questa capitale proveniente da^ Madrid» Il 
signor Pocheco col grado e cori la^qikliflca d'ambasciàètro di Spa­
gna presso la Santa Sedo. Mapriaia che non sia fnleramente dofl­
nita la quésllono spaguuola circa la Colazione del clero, non potrà 
essere ammesso alla presentazione deile credenziali. U signor cavaliere 
Castillo y Ayensa deve quanto prima condursi a Madrid. Dà Lèttera 

* 
■ J . «£■ 

­ Possiamo affermare con acr­orlatezza che molti portoghesi, spe­
cialmente riella^prinm arislocrazia, slancili delle turbolenze che dl­
BerìanO miseramente la loro patria, abbiano profTerto a S. Santità 1 
loro servigi e la loro spada. * Bilancia 

p. 

— Con estremo cordoglio del paterno sua animò la SANTITÀ' DI 
NOSTRO SIGNORE è venuta in cognlzlono del disgrazinll avvenimenti, 
ch'ebbero ; luogo In Ferrara la sera del ­H andante mese, nei quali 
restarono offesi, per fatto della sentinella e d'altri soldati adilolti alla 
guarnigione austriaca di essa cillà, alcun! individui iti quella popo­
laziono, che la SANTITÀ SUA non cessa mal dell'aver presente al pén^ 
siero ed improssa profoudamenle nel cuore. 

Nel mentre 11 governo Pontlfìtio con risparmia alcun genere di 
sollecitudini e di cure porche abbia fine nel più breve termine ih 
quella clllà uno stalo di cose, donde hanno origine sì spiacevoli àv­
venimenli, non si rjslarra cerlamotite dal convalidare co' suol reclaml 
quelli già porlall dall'Emo. Preside di Ferrara al sig. Tenctìtoiàa­
resciallo Conto Ausberg appena sarà posto In grado di Conoscere con 
precisione dalle risultanze del già Iniziato processo tutte le partfeo­
larllà, che precedettero ed accompagnarono 1 falli, che altamente si 
deplorano. Contetnporqnco 

Ferrara 20 ottobre. — Gli austriaci, In onta alio protesle fatte 
dall'aimminislr'atore del beni del Mons. Revedln, si recano due volto 
alla settimana «nei prati posti nella Tenuta San­Martino, a manovrare 
con fanteria, cavalleria e artiglieria. È segno adunque, che si sono 
prefissi di venire ancora al più presto nelle case noslre. 

Il lenente del reggimento Svìzzero sig. Gersviller, ha indirizzato 
al generale Ausberg una ïeltera energica, onde avere ragioni d'u­
na sciabolata ricevuta da un soldato austriaco nell'accaduto del 14 
corrente. 

Ë iiiiIO un forte Illiglo fra due uilìzi.­ili austriaci, ohe abitano in 
una medesima casa, per causa di una donna. Questa essendo slata 
ingannala ne vuole una riparazione. Da Lettera. 

^ 
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Bologna^ 22 ailobré,­ Domenica prossima com|nc(cranno a compa­
rire in pubblico le donne vestile coli'uniforme civico; cosa efie 11 Cardi­
nale approvò col massimo piacere 

Avendo la donna grande influenza sull' uomo, si è credulo bene 
dMnsUllarlo un podi "maschio vigore, onde al caso di guerra, anziché 
essere d'inciampo, sia la prima ad additarci il campo di battaglia., . 

p:i lette'a 
Imola, 23 ottobre. — Il Consiglio Municipale d'Imola ha dccrelala 

Y offerta di 400 fueili por la Guardia Civica, e non 400> scudiï come 
inavverlontementc disse il Giornale di Ravenna, il Romagnirio. 

Dii LHtera 
Nel 1824 r Abate Maslai Ferretti, oggi Sorçyne Pontefice, visi­

tava lo missioni dell' America meridionale. Un giorno Ih cui e! si 
porlava dal Vatparlso a Lima sopra una .goletta del Chili» fu coìto 
danna violenta lemposta. l\ hasllmeiilo splnlo verso gli scògli, era 
sul punto di perdersi, allorché una barca montata da dei negri gli si 
accostò. Il primo del barchellajpll sali a bordo della goletta è chiese 
al capuano II permesso di prendere il posto del pilota. El governò 
lauto bene che giunse dopo le'più granai difflcollà a fare entraro li 
bastimenionel piccolo porlo d'Arica; posto aj mozzo giorno. Allora 
1'abaie Ferretti si informò del nome del suo llberalore, che era un 
povero posculoro chiamalo Baico, L'indomani II Fcrrptll andò alla 
capanna (dio questo uomo abitava in riva al mare ; e gli lasciò la sua 
borsa elfo conteneva quattro cento piastre. Giunto ti Fermili alPon­
llficalo, non dimenlicù 11 Oako; gli fece liasmellero per mezzo del 
capo delle missioni 11 suo ritratto ed una somma eguale alla prima. 

Ma dal 1824 le coso erano assai, cangiato por Rako, che attivo e 
laborioso non aveva lascialo Infruttifero il donativo dell' Abate Fer­
relM. El per il primo avea trailo profilto del salnitro cho trovasi ad 
Arlca in lauta abbondanza. Egli è divenuto ricco, ed una suntuosa 
abitazione occupa ora ti luogo della sua povera capanna. Ei profon­
damonle commosso pel ricordo del Santo Padre, ha fatto ('ostruire nel 
luogo pio elevato della sua residenza una cappella, ove ha posto la 
venerala immagino del.Ponteflcc, Questa cappella che domina il mare 
si Inalza allt sguardi del viaggiatori come un duplice insegnamento 
dei disegni della Provvidenza. Giornali Francesi 

PIEMONTE 
Tgrim. — Una lellern di Torino ci dice die quella città sembra m 

stato ri' assedio lauto sono moltipllcati i corpi di guardia, o frequenti 
le pattuglio che la percorrono. Btt tftiera 
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Girnoiîd 23 ottobr*.— H Vascello V lena o ir pacchetti a vaporo 
Titan francesi, che erano ancorati lo,questo porto, ne parlimnoieri 
màltlna avendo a bordo 11 prlnolpo di Joinvllle, 

Versole ore 4 del 21 proveniènte dà Tolone, giunse al golto della 
Spezia il vascello dà guerra francese Y Oceano; armalo di 120 uomini 
e comandato dal capitano rav. Odet Polilon. 

Il 21 arrivò pure alla Spella jHplroscafo inglese II Bulldog avente 
a bordo Lord Minio, o ne riparli la mattina dìd giorno oppresso por 
Civitavecchia. GaHz di Genova 

.Sunttna — Ieri passò di qui ,l'cx­prlncipo ereditarlo di Lucca 
dirotto alla volta d! Torino. Per sottrarsi agli insulti del popolo male 
Intenzlonaio contro di lui, gli convenne ricorrere alla polizlu, la quale 
gli delle alcuni carabinieri di écói'la. Ma In prossimità di Lerlcl { pic­
colo paese sul golfo delia Spezia ;, ove la strada corro lia unaslrelia 
gola ili colli, venne circondalo da oltre duecento paesani, che ad pula 
delle rimostranze del Carabinieri, fermarono II legno e obbligarono 11 
Principe a gridare suo mal grado << KvvivaPlò IXj » Giunloa Genova 
fecesue lagnanze, ma gli fu rispostò, che in altra circostanza preve­
nisse In tempo, e sarebbe stalo fornito di maggiore storia. 

Upuca Carlo Lodovico passò pure da Sarzana e pare voglia sta­
bilirsi In Genova. Da teitora 

i ■■ 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA , 

I Griòrnall Francesi non hanno niente di nolevole, e riempiono le 
loro colonne di osservazioni sulla qfftesllone Svizzera o sulle cose Ita­

ilane. 
L'Intrigo spagduolo offre gran campo a rivelazioni scandalose. 

INGHILTERRA " 
Olire alia crl$l commerciale ecco che l'Inghilterra è minacciala 

orada una coalizione di operai. La sospensione del lavdri nello 
grandi fabbriche pare che voglia dlvonlar generale. I capi fabbrica 
di Manchester h un cominciato dal decidere una riduzione di salarj, 
ma in una riunione dei delegali flegll opera] ò sfato deciso alla quasi 
unanimità esser meglio abbandonare del lutto 1 lavori cho di sollo­
meltersl alle proposizioni dei capi fabbrica. 

Non ora/per anco fìssalo II giorno in cui doveva cominciare que­
ala sospensione, ma sarebbe slata dolermlnala in una nuova riunione 
■che dovea tenersi domenica 17 Ottobre. 

SPAGNA 
Madrid, 14 e i$ ottobre. '— Mercoledì ( 13 corrente}, alle ore 4 

pomeridiane, II re­consorte giunse a Madrid di ritorno dalla regia 
villa del Pardo; nella quale ha dimoralo filcunl mesi diviso dalla re­
glna sua £posa. Knlrò in Madrid con una cerla ostentazione di so­
lennità Ì era in una carrozza di gala, nella qUiilo sedeva al suo fianco 
monsigt'or lìrunclli ( ministro ponlillclo ), e nel posto d' avanti della. 
medesima, Narvncz. La carrozza regia era circondala dalle primarie 
autorità di Madrid, a cavalli), e vesftio collo diviso di gala: Il Capitano 
Generale noncali, il capo polìtico Lolgorrl, 11 governatore della piaz­
za Linares.Molte altre carrozze seguivano quella del re; flnalmenlo 
chiudeva la coinlllva una numerosa scorta di cavalleria. 

Alle ore 4 e mezza la carrozza del re enlrò nella reggia. L1 acco­
glienza che la regina fece al suo sposo fu dello più amichevoli. I 
giornali moderali celebrano con molta gioja il fatto di questa riu­
nione dei duo coniugi discordi, e ne sperano grandi cose utili al paese. 
I giornali progrosslsli e popolari invece, narrano il fatto senza farvi 
Intorno nessuna riflessione. 

— Giovedì (l4j allo ore 3 del mattino giunse a Madrid Maria Cri­
stina di Borbone, accompagnata dal suo aposo il duca di Rlaosares ■ 
(Mugnoz). Nessuno credeva cosi sollecito il ritorno della regina­madre 
nella capitale della Spagna: non ha 'impiegalo che 4 giorni e mezzo 
ad attraversare la disianza cho separa Parigi da Madrid 1 Smontò di 
carezza alla porta del palazzo di sua parllcoiaiû proprlelà, poslo in 
via do­Las Kejas, e la prima visita che vi riceve fu quella del Nar­
vaez. Ad ora più tarda, Maria Cristina, accompagnata dal Mugnoz, si 
Irasferì alla reggia per visitarvi la regina Isabella, sua figliuola, colla 
quale ebbe subito un colloquio segreto cho durò più di un' ora. Alle 
undici della noi te Maria Cristina era sempre nella reggia. 

— t giunto a Madrid lord Canning, figlio dell1 uomo celebre di 
Plato che tanto nobilitò quel nome. S'ignora qual carattere rivesta 
questo llluslrò Inglese. 

— L'Espcclaiar, giornale progressista, è sialo denunzialo dalle au­
torità politiche per la seconda voila., Giornali Spagnuali 

OVAZIONE A PIO IX,NEL TBATBO DEL CIUCO DI flUDRI» 

Trascriviamo dall'ilo dei C'ómèrcio quanto segue: « Nella notte 
del 10 compleaunos della regina Isabella, Madrid Iributò al Pontefice 
liberale una vera popolare ovazione, tanto più apprezzabile quante più 
dislntoressala*, perchè qui non è l'adulazione nò altro senlimenlo igno­
bile e,mtìsciilno quello che può eccllaro simigliami mauifoslaKioni in 

t­ favore di un personaggio, che per quanto grandi sleno le relazioni cho 
può avere col nostro paese, non cessa di essere un principe oslcro dal 
quale non abbiamo diritto di sperare ncssuTi Immedialo benefizio. Que­
lla spmiianea manlfeslazlone degli Spagnunll, e la simpatia universale 
che desia il nome di Pio IX In tulli I cuori generosi, non è nn allo 
di adulazlune, ma un Iribulo reso alla giustizia od ollonulo In premio 
,4ol principli liheraii, progrossisti, filosofici e pcrclQ confaccnll ai tempi 
proolamall dal nuovo successore d! San Pietro. 

Da alcuni giorni era sialo annunziato, che la sera del dì natalizio 
della Regina, sarebbe stalo cantalo nel Tealro del Circo un inno ;ii 
Papa, scritto dall'immortal Rossini; e mollo prima di quella sera non 
Irovavansl più biglietti por lo spollacolo. La curiosità, li desiderio di 
Udire P Inno di così celebre autore, 0 la brama generale di enneorrere 

' colia propria presenza a mostrar l'entusiasmo che ovunque si'desia a 
favore di Pio IX, empierono il teatro. 

L'.inno a Pio !X fu cantato da più df 2S0 voci, ed accompagnato 
da una Immensa orchestra, poiché la reordii,aria che interviene al 
Circo era slata numerosamente accresciuta. Erasl a mela, quando ap­
parvero, Bcdute sulle nubi, duo figuro allegoriche rappresentanti la re­
ligione o la libertà., La prima, che ascendeva dal desilo Iato, porlava 
la croco e Io stendardo bianco con tutti gli emblemi del cristianesimo; 
la seconda, vestita co'suol propri carallori e con In capo il berrcllo 
frigio, portava la bandiera spaguuola. 

Quando al suono armonico di tante voci e di land strumonli 
questi duo personaggi allegorici giunsero ad incrociare le lance 
deile loro bundlere, nel oenlro del teatro apparve, di fondo, un altra 
nube nella quale ora effigialo il sole, ed in mezzo del sole un* orbo 
net cui dlamolro era scrillo .pio IX. L'effollo di questo spellatolo fu 
magico. Tutti 'gH astanti batterono le mani slrepUosamenie, e fluito 
l'inno fu necessario rialzare nuovamenle II'sipario e ripetere il caulo 
e lo spettacolo, per soddisfare le Inchiesto del pubblico. 

La nolle di domenica fu corno innanzi abbiam dello una vera 
«va/Ione spagnuola In onore dei poftlefìce elio era l'oggelfo e la cau­
sa di queirenluslasmo. 

Ieri lunedi fu rlpeluia la medesima festa, e non crediamo che 
questa sia l'ultima roppresenlanza di sì bello spettacolo. 

I palrloill Ualioui lesidenit in Madrid, sparsero con profusione 

copie dell'Inno composto In lodo del Papa,scrillo In carta bianca e 
gNilla. » 

Ci scrlvon da'Jfcufrtó, che gli Spagnuoll fatino al noslro Pontetì­
ce lagenetosa offerta di una legione di lOmlla uomini, composta di 
fanteria ciiviilierla e orligllerlii a cavallo. l,n soscrlzionu resta aperta 
nellaUedatiow del Diario dit faro periodico liberate.,' 

11 Generate ed t capi sono in stretta relaziono fra loro; e al opina 
4 che il Governo Spègnuolo non solo darà il permesso, ma tulio àn­

cora ll'suo appoggio oude si verifichi. 
SI ritiene per fermo cho 11 Governo Pontificio accetterà di buon : 

grado questa nobile offerta, fatta dagli Spagnuoll per de verone a 
PloIX, e; simpatia peri'itallà. * ­ ' ■' 

AïtAÏU DI POTOGALLO 
■ " 

Dopo la capitolazione di Oporto, 1 Icllorl delPAtBA si ricorde­
ranno, che circa iiiQ setiembrep, p., H minisleroportoghese, Imposto 
alla Regina donna Maria dal protocollo di Londra, presentò olla nìi­
zlono un programma, lo spirito del quale è II seguente: 

1° Dominerà nel nuovo ministero un pensiero, e una vobmtàsola 
r ■ 

per eseguirlo; 
2° La responsabili là del Gabinettosarà sondarla con la regina, 

con le càmere e col paese; ' • 
3° Il ministero osserverà streltamento la Curia, tenendo por nor­

ma né* suoi atti la economia o la giustizia; , 
. 4° Il minislero veglierà per la Indipendenza nazionale, perla In­

violabilità dello prerogative della corina, e darà complmenio allò 
condizioni del protocollo di Londra p* 

fi0 li ministero preparerà, per prësehfa^o alle Cortes^ alcune ri­
formo da farsi alla Caria, chela esperlema Indica necessario; 

0" Ncimlnerà in tutti I minister» commissioni incaricate dt pro­
pone progetti di leggi, le quali commissioni saran composto di per­
sone Intelligenti di tulle le opinioni; 

7° Fino alla riunione delle Cortes, il minislero. non nominerà nes­
suho pei­ cuopilro Impieghi vacanti, salvo alcune eccezioni indi­
spensabili; 

8° Nessuno impiego con soldo si conferirà, senza che prevla­
menlo non se ne annunzi la vacanza nel giornale del Governo, per 
aprirne 11 concórso nei termine di 13 giorni almeno, nel quale sa­
ranno scrupolosaroenlo esaminali 1 documenti esibiti d'obbligo dal 
pretendenll; 

9° Nluno allo funzionario potrà ossero licenzialo o traslocato, 
fuorché per decisione del consiglio dei ministri. 

10° li minislero chiederà esalto conto del loro operalo a tutti gli 
amministratori del fondi dello Slato ; 

11° Il ministero renderà effeltlva la responsabilità degl'lmplo 
galli 

12° Il ministero rispetterò i contratti legalmente stipulati, e man­
terrò con lealtà le sue promesse ; 

13° 11 minislero farà tutto il possibile per provvedere alla sussl­
slenza degli uffìziali fuori di servizio, siano qualunque 1 loro pollliel 

. senllmenll e la loro sociale posizione; 
14" Cercherà di ammortizzare per tulli l mezzi possibili I blgllelli 

di banco ; 
18° FìnalmorHe II ministero proleggerà la liberlà­del suffragio 

nelle prossimo future elezioni. 
Queste orano le promesse dal minislero falle al paese In un so­

lenne programma: ma I Portoghesi, stanchi di promesse vane, dubita­
rono mollo che t ministri componenti l'̂ atlualo governo del regno vo­

­lessero, potessero e sapeésero realizzare il programma, assoggeltall 
come sono e quasi schiavi dei cabro lieta nullalllmeno fu un gran 
guadagno pei liberali, che 11 governo riconoscesse esplicilamenle l di­
ritti dei cUtadint e promettesse la stretta osservanza dello leggi. 

Inlanlo passarono molli giorni senza che la trista situay.lone dui 
Portogallo cambiasse. Lo colonne dì tutti i giornali referiscono un 
numero prodigioso di altentatl commessi contro.i liberali all'ombra 
della pioleziono delle aulorità. La eliminazione dalle liste elellorali di 
molli clltadini, che per legge han diritlo di volare ò prova del grado 
d'Imparzialità del governo nelle prossime elezioni, e della buona fede 
di esso quando scrlsso 11 suo progromma. 

11 minislero attuale, impolenle di arrostare gli eccessi dei parlilo 
reazionarlo, si è associato alle esorbitanze promosse dai cabralUK, 
destituendo gì'impiegali e perseguitando gì1 individui da questi ener­
gumeni proscritti. 

Tale è la condulla che il nuovo ministero di Lisbona1 ha recen­
temcn,le (enuta, licenziando brutalmente it comandante della guardia 
municipale non per altro motivo che per quello dlayere impedito l'as­
sassinio del dlroilore de! giornale Nigmlista il iYuctoauo in Oporto. 
Quando il governo tollera e anche conseille slmili abusi; quando 1 
JiberaJi onorali sono iasuHali nelle loro case, come suot­'t'de; quando 
nelle slrade si arreslauo dal popolaccio per condurli al più vicino bar­
biere i delti liberali perdio rada loro l balli o le basello ; quando lutto 
questo succede, qual garanzia, qual sicurtà polranno sperare gli elei­ ' 
(ori perchè sia rispellala Ja Jiborlà dol loro suffragio? 

Un tale slato di cose non polca non svegliare II malcontento del 
lapprcsoulauli delle polenze cho soscrisséro il celebre proiocollo di 
Londra; i quali Infatti redassero coilelllvamcnte una nula, col fine 
di ricordale al governo della regina il dovere di manlonere lo pro­
messo .solennemente falle alle potenze alleale e alla nazione porto­
ghese: ina il ministero di donna Maria della Gloria, dimuulMio le 
condizioni colle quali accollò 11 potere, dopo aver fallo aspettare cin­
que giorni la sua risposta alla nota di sopra enunciata, rispose mo­
slramlo la necessità in cui Irovavasl di combatterò la rivoluzione e 
di cunlenere i capricci dei parlilo che l'alimenta: cosicché gli uo­
mini che aweettarono il potere per correggere gli abusi dui Cubratisti, 
adoprano In modo per collocare questi faziosi nella situazione la più 
favorevole: sognando rivoluzioni che non esistano e allegando tu­
multi che ossi princìpalmenlo col lóro sistema di Governo provocano, 
pretendono giustllìtiaro la loro condolla, debole con 1 Cabralisli e tiran­
nica coni liberali, mantenendo allarmalo ed Inquieto il pueso che 
pretesero paolflcare.. 

' Se il governo di donna Maria avesse sinceramente manteuule le 
condizioni del protocollo di Londra, condizioni accollate e religiosa­
menlo sodisfalle dalla Giunta di Opovlo, il Portogallo sarebbe a que­
sl*ora in calma porfelia: uni la corte, invasata sempre delie idee di 
assoiulismo isliilalelu dai Cabrai, resisto'a qualunque concessione ed 
è la cagiono precipua delle stalo anarchico In cui il reame si man­
Itene. Saldhana tentò di conciliare gli uomini moderati di tutti 1 par­
lili liberali, e costituire un terzo partito, ma II suo lentaiivo andò a 
vuoto; non riuscì che a farsi fischiare da tulli, come d'allronde giu­
slamenle si meritava. 

Lo slato attuale del Portogallo è una­grande anarchia: il gover­
no non comanda che nei dintorni della corte e nello 4 o 0 fortezze 
del regno; nelle campagne sono potentissimi I mlguellsli; nelle città 
secondarie o;iu qualche grande città marillima la maggioranza ò dei 
progrosslsli; In Lisbona e In qualche altro punto inlerossaule del 
Portogallo, dominano i Cabralisli: "il'i questi partiti sono armati 
l'uno contro l'altro, e tentano vicendevolmenio distruggersi. Nop 
faccia meraviglia se questo regno, un tempo sì florido e potente, è 
caduto nel più basso grado di debolezza e di miseria. 1 vari rami 

| doli'amministrazione e doirinduslria, la nautica, l'agrlcullura, lo ttia­

niratlure, sono iryporlogallo nella massima decadenza, auzlquasl il 
nulla ridotte; OnA per salvare da un lutale naufragio 4a clvlllù Iti 
una terra cotanto torace e riderne, nello qualo non sono molti secoli 
regnò la opulenza, l'ordino, Il sapere o ? eroismo della più bella ìn« 
dole, i buoni Portoghesi noti vedono altra via cho quella dell* untone 

■ del Portogallo alla Spagna, idea da qualche tempo agitala dal pubbli­
cisti della Penisola Iberica: la nàzlone"portoghese, elio da tanfo tem­
po ò il trastullo della politica europea, con gran danno del sub ripeso 
e del suol materiali interessi, pare finaimonle abbia Incomlnotalo a 
vedere, che la sua unione colla famiglia spagnuola è l'unico mezzo 
per cui poler fronteggiare lo mire ihlerossate delle nazioni straniere 
conlinuamehle Inietito ad avvilirò li Porlogallo per potere mèglio do­
minarlo o farlo schiavo della loro­amblzlono, 

' Cosi le Idee divine di nazlonallié, di UnlotiOi di fratellanza» pare 
che dall' Italia si espandano nel mondo, o conquisiino t popoli ancora 
divisi e discordi; e però infelici, e villimedellà prepotenza delle na­
zioni imito o forti. 

SVIZZERA 
lì corrispóndente dell' ALBA ci scrivo da BerOo II 30 otlobre. 
« La Dieta dopo una discussione, nella quale I Depulati dèlia Le­

ga han di nuovo dichiarato che non cederebbero Iti nlento dalle loro 
pretensioni, ha oggi approvato 11 progetto di proclamo che io ha pro­
posta la commissione. Questo Importante scrllto è della più grande 
moderazione. 

CI duole di non poter riportare a cagione della ristrettezza del 
lémpo por esteso questo indirizzò delia' Dieta delia Confedoraïlone 
Svizzera at govern! ed ai popoli del cantoni di Lucerna, Uriec. Ctle­

' remo però I passi più notevoli. 
Una prescrizione non equivoca al Palio Federale contiene helP ar­

ticolo VI te seguenti dtspnstzioni: « Non potrà esser conclifusa tra "I can­' 
toni nessuna alleanza in pregiudizio dell'alleanza generale o conlro I 
decreti degli altri cantoni. » Ora I governi del sette cantoni bau con­
chiusa tra loro un'alleanza speciale la quale tostocbò fu conosciuta 
dagli altri stali dovè provocare numerose e vìve Inqdietudfnh . ; . . . 
Un alleanza che pone il contingente delle truppe, che no fan parte, 
sotto la direzione d' un consiglio spedale di guerra munito di potori 
generali e che lo sottrae così alla disposizione dello autorllà federati, 
alleanza pericolosa per J più grandi Interessi della confederazione e 
lesiva dei diritti degli stati confederati, un'alleanza che dalle dichia­
razioni già fatte da alcuni siati, è diretta tanto contro la Dieta slessa 
che contro le decisioni che emanano da questa autorità, e contro io 
quali si ordina prevenllvamenle una resistenza armala: qnesl' alleanza 
non può esistere In presenza del palio federale senza porre In pori­
colo al più allo grado la sicurezza Interna della confederazione, & 
senza rompere alla Ilo il legame che stringe I confederali » 

« In conseguenza la Dieta col suo decreto del 20 luglio ha di­
chiaralo questa separala alleanza incompatibile col' patto federale, e 
perciò disciolta • ; . . . . . ­ . , , . . . . 
noi non vogliamo credere, cari e fedeli confederati, che persisterete 
in una posizione Inconciliabile col doveri che v'impone il paltò fe­
derale, mentre noi esporremo pubblicamente e fedelmente come si 
deve fare tra confederali, le vere intenzioni che servon di base al 
noslro decreto del 20 luglio. » 

« La diffidenza e le Inquietudini senza motivo han sole potuto 
impegnarvi nella via che avete fino ad ora seguilo. Voi lòmele del 
pericoli per I diriltl che avete oredllati dai vostri padri, per la vo­
stra fede, la religione vostra. » 

« Pur tiiLlnvla vi assicuriamo solennemente esser lontana da noi 
l'intenzione di porre in pericolo i vostri più cari interessi. Essi re­
steranno inviolabili come il vostro santuario » 

« La Dlela non vuçlo l'oppressione del confoderali, 1' annienta­
mento dello sovranità cantonali, né violentemente rovesciare lo tsli­
luzloni federali allualmente in vigore ; essa non vuole 11 governo uni­
tario, nò la violazione dei voslrl diritti e delle vostre libertà..., jr 

a Dio conservi e prediliga la nostra cara patria. » 
IMPERO AUSTRIACO 

— ,La Gazzetta d'Augusta annunzia da Vienna in datadeirsohe 
quel gabinetto avrebbe deciso di stabilire un corpo di osservazione 
su tutta la frontiera svizzera dal lago di Costanza fino al lago Mag­
giore. Pare che.sleno siali già spediti degli ordini per dò ai dtffe­
renll capi milltarf del Tirolo e di quella parto d'Haifa occupata dal­
l' Austria. Quantunque le forze che si trovano sui diversi punti dt 
communicazione della frontiera siano baslanll per assicurare l'.e­
secuzione di questa misura, pure vi saranno spedili ancora del rin­
forzi. II Voraiberg, che attualmente ha una guarnigione di tre a quat­
tro mila uomini riceverà un rinforzo di mille uomini; un allro ne 
sarà spedilo per occupare II punto più importante al passo dell'fin­
gadina. ec. 
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SUNTO STORICO POLITICO 
DELLA GERMANIA 

( Continuazione e fine della parto tersa ) 

NB. Occorre correggere due gravi errori di stampa corsi 
nella parte di questo sunto inserita nel num. 57 dell'eòa: 
nella riga seconda del primo periodo dove dice nazione, deve 
dire reazione: nella riga ventiduesima del terzo periodo dove 
dice gli abitatori delle rive del Renarono meno p atrio H ici; ec. 
deve dire,, gli abitatori delle rive del Reno non sono meno 
patriottici, ec. 

I falli dell' Austria vanno ogni giorno di male in peggio: per Lutto 
ha nemici, all'interno come all'esterno. L'influenza di Metlerulch 
ò tanto decaduta, che fino In Costantinopoli si burlano ornai dt que­
sto minislro. Abbiamo più volle parlato delle differenze tré la Grecia 
e la Turchia ; e ripetulamenle fu sparsa per V Europa la voce, che 
quelle vertenze erano siale composte amichevolmente mercè l'in­
tervenlo del gablnello di Vienna : eppure nulla ò stalo ancora agglu­
slato! ! L'Inghillerra ò contrarla alla Grecia, e fa quanto le 6 pos­
sibile per suscitarle dlflleollù. L'Inghilterra ò golosa della greca Indi­
pendenza; la nuova Cartagine teme per il suo commercio e per Usuo 
assolylo dominio sopra il Mcdilorranco. 

Son noti ornai gli alterchi fra 11 Papa ed il principe di Meller­
nfch. . . . lìlTimes non ebbe nessun riguardo ad affermare, che l'Au­
stria tentò fare in Roma, nel IS­f?, quello che avea fallo nel 1840 
in Galizia, o che furono trovate mouele austriache nello case del 
compromessi uotla congiura di Roma . . . . Nessuno ignora d' altron­
de che il governo dt Vienna ha prolbilu la circolazione negli slati 
imperiali di quasi tulli i diari! cho si pubblicano negli Stati Pontt­
flcj, e particolarmente delia Bilancia, che é il giornale seml­ofïi­
ciale del governo pontlflcio . . . . . . È nolevole l'alleanza fatta dal 
pietisii prolostanli con 1 gesuiti, contro PImmollai Pio IX : la Gazzetta 
di quesll retrogradi di A'russla, cb*e cercano dislruggere la liberlà 
dello spirilo umano e l'Osservatore del Beno che pubblicasi In Colonia, ci 
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I FE 
­itttbHMfy corrispoiTdeibze' di R o m a p i e n e di malediz ioni con i ro 
Pberfllf̂ valo & dire corttro tulli gl'Italiani che corcano riconquistare 
japairla cbmiino. Ed ò dognotdlosservazlomv lìlfatto dell'armonia 
che re^na fra la­Gasaelta. dei Corrieri d'Augusta, col ptalosn ed ev.an­
gellto Osseroalorc suddetto I 'Questi signori ifanho plù.dannojiila re­
Dgione'cho IbUM fllosoil e tulli gli enciclopooicij.le fanno più «latino 
che Voltaire é tulli ! Voltàiriafti del mondo: perchè non piai .gli;uo­
mini iioiraOno amaro una religione,che richiede là schiavitù fisica e 
splrltaaloi r 

l a nòtissima Lola Monies,, accolse con ostenlatl onori e riguardi 
il borgomastro di Nurembergó : questa giovane favorita parla ai: Ba­
varesi tjuasl coi medésimi termini daNapoleonè usati coti gii Spagnuoll: 
« Ho abolito, ella dice, il governo del gesultl^contro 11 quale! Te­
deschi od il secolo reclamarono;MO sola ho, polulo più cbOif vostri 
Slall'GehoralVpiù^he i vdslrl patrioili^ più cho tutta la Germania. 

:!<ï4ion pertanto f vedelo slollezza.' ), monito, dovreste baciafeni ;la ma­
no,mi trattato cometïcmiRaî Ê vero, io ho 1 miei capricci imaniUnp 
ha diritto di enlraro nel l'alti delia mia vita privata: chiamale levo­
siro savie matrone, le vostre casto giovani, e vedete se possono di­
spularmi il potore'che esercito sulf arginojdel monarca poeta i La 
generazione presente potrà, cambiar .d'opinióne; si posero in molo 
imoltepasslonti niO'l.'vpsiri.figlìuqll m' benediranno come loro Vige­
neralrice, e considereranno, memorabile il giorno nel quale apparvi 
jlravqi.». ■ . :■ :, • .',; . 

•Memorabili Infatti saranno questi'giorni nella storta dt paylor 
ra; poiché la Lola­Montes.ioglìe e pone dal. soaglo mthlsir! e coh­
siglierl; a sua; voglia 1 Gli uomini di' senno scuolono la tosta, e.aspet­
tano la conclusione di.tulio questo.intrigo; le persone istruite cono­
seotio olio slmliocondotta è un'anómaUa.a'dì nostri, tanto.poco op­. 
portuni at governo di.una iPompadour ,o di.una Dubarry; I costumi 
son molto cambiati dopo il regno di Luigi XIV n di Luigi XV; o In 
prova di clù basti Io esame di­quello choè successo al cónte di Ha­
■tzfeldl.', •; 
.. ; il conte^di.Hatzfoldl appartiene ad una delle più antiche e nobili 
fiimiglte di Germania. L'arcivescovo di fireslavla, Diepubrok lanciò 
la ■ scomunica contro, queslo arlslocrata per aver tenute prallcho 
pubbliche .con 1 nuovi callollcl gormantcì, e appena trova »n di­
stretto cristiano; che voglia riceverlo: persino t tedeschi della chiesa 
Neo­CattoKcà» chef non sono.molto scrupolosi nel rlcevimcnfo dei pro­
­pTopri membri, bau pubbiicamonlc protestato ­con la stampa enn­
Aro> quoâl' uomo : perchè dicono non esser certo che, il conte'sia 
alalo ricevuto nella loro confessione di Lipsia. Vedete da ciò quanto 
grande sia r/sorlo. Io spirilo religioso Zìi Germania I Nuliadlmco 
poco parlasi presentemente del neoraltollcismo germanico e della Hù­
niOnò a questo della setta evangelica che porla 11 nome di Giisinvo 
Adolfo. Lo spirito del secolo.mi'ntfosta in tulle le parli una stessa 
tendenza poliUea ed in futlo lo .parli vuole liberlà di coscienza : per 
ciò II governo­di Federico Guglielmo IV fa molto male a mischiarsi 
negli affari religiosi, perchè l'unico resnltamenlo prodolio dal suo 
intervento nei del II affari, sono le continuo proteste conico la reli­
gione pmcrilla dai governo, secondo vedesi giornalmente negli al­
ler chi con Ublicli, con Eislicenus e con gli altri amici did progresso. 
Perchè, domanda il popolo pru.sftfrino, perchó.il re non cerca di re­
gnare come Federico il Gi'ande, che aperlamenlo diceva, « nel mio' 
r epo lutti possono aspirare alia felici là nel modo che più loro 
placet­»;. :;i­ ',)..,■­ . , . . , . . . . 

Del resto 1» Germania non mai fu tanto agitala (lopo la lìiforma 
come oggi è, specialmente nel settentrione, nello Sch\eswig­Holsteln, 
nella Prussia; Orientale, ec. ec. Le grandi questioni pollliché e l'olì­
giose, gì' Interessi liidivìduali, e gl'ìnluressi comuni, son glornalmcule 
discussi In un diluvìodi fipgl'ielll clandestini, di opuscoli e di giornali 
sparsiiji copia flnonelio più recondite taverne, ó'nclle locande ò noi 
caffè anche dei più poveri vìliaggi. ' ' " ' . ' , 

BATTAGLIONE DELLA SPERANZA 
Fino dai bei principio a noi parvo cho la milizia nnzlnnalo per 

tulio, ov'ô Istituita'in'Italia, dovesse avere perfeiiamenle 1* uniforme 
il vestiario e 11 regolamento, salvò in questo le piccole varietà, che 

JvV 
* ­ * « « ­ * 

I L di circostanze de'luoghi diversi.' Ci parve , blfco, ina soltanto sarebbe tòrrmìtò pfer quelli­ adempiere prorita­

ménte è bène a suo tempo, quttìdi ci sembra nissuri ragiooevolo 

■. 

potessero venir tlcbiesto 
Vfie tale unffórmffà d che il (itelo; stesso di msiumic dovesse pVìéfe­

rlrsl. esclusive a quello di'civica o cittadina, perchè 1' una e l'alìro 
meglio rispóndenti ài grande conôêllo e, logllondo ogni menoma di­

suggmigìiànza fra gli abitanti.di stalo 6 staio, più alle a ruppi'estn­. 
lare In permanenza rilirllcà uul()rio1e.6;âternilâ.,Cheseie parole non' 
son coso, hanno però anch'Jesse 11 loro,immenso poterò; ô f yelo ri* 
çopriiore do* futuri doslinrl cosi Irasparenlo, ohe somiglianti fili non 
lo Infittiscono e riescono dunque per lo meno tnullll affàttOi 11 npn 
dar ombra è insulso pretoslo^e,risulta prlncipalhiente dai non òstaulé 

'' '"".■■­­.. ' ■■'■­H . f .. ' \'r'.. '';■, I' ''.■'1/ :'<;­•.!,■■ f v> , J ; ; ­V>ÌH> .ni.;', .sr­

averla presa.colóro, a cut §f è pretoso non darlo. Ma civica onplo­

mila cho s'iUlUalU­ e diOfetànza che trovici nel vestiario e nel regor 
lamento, so nulladlmeno I ìioslrl antichi ed eterni nemici cMnten­

doiìo, basterà che rio! e*intendiamo tnì noi, e devoti alle léggi, che : 

ci governano, proseguiamo, 10 magnanima impresa, trahcpiilil ìsempre 
flnlantochè religione Onore e Indipendenza dallo straniero non gri­

deranno r~ Sorgete. : 
Ora noi intendiamo secowlaro il nobile impulso ed il quieto ap­

parecchio all'evenlo dà tâiiti secoli sospirato col proporre alla mili­

zia civica un vantaggio, che è naturai corollario di .lei medesima. 
1. Neiio città più popolose sia uti ballagljó.np.dl volonl.ori, compo­, 

sio di giovanolli dagli oitoa quindici aiinl. 
2. Abbia una sezione di çjWaile&gierl e una pur d'arliglieri(û). 
3. I giovauetti più idonei por elï e per fisica cosiilbzioné dovreb­

boro anche abiltlarsi alla schermo ed al nuoto. 
, ­i/L'arml proporzionate, il vesilaiio, 1'.istruzione po' militari eser­

elzt, per 1' equtiaziono e por ogni oggetto, slanoa lUtta spesa de'loro 
parenti. 

8. Sf esercitino almeno tutti I giovedì o tutti 1 giorni festivi al 
I ' l I .■ , i „ . O i i 

maneggio dell'armi. 
6. GII ufficiali sien nominali dallo Slato maggiore della già de­

cretala Guardia Civica, e isottutnclall dagli umcialt eletti del bal'ta­
' . . . . , . . ' , . . ■ • , * . . 

gllone. ' " 
7. Il battaglione abbia la sua bandiera, il suo inno speciale, è la 

musica banda e tutte P altro cose, che' possapoconvenientemente âp­

pllcarsl al medesimo. "' ■ > .[ 
8. Coloro, che vdiehtìorl ne farebbnro paì­loi ma fossero impotenti 

alla spesa, vi siano ammessi, purché risulti irconsousoserlllO de'loro 
parenti, sappian leggere e scrìvere, ed offeriscano chi' soUentri alla 

■ . ■ 

f̂ pesa per loro. 
9. I posti vacati per morlo o stvvero per volontà personale o dei 

parenli siano subilo riempiii a premura concorde degli ufficiali osot­

tufflciali. ' ' 
10. Qualvolta si apprezzi riilllltà di questa, diremo cosi, civica, 

promillzla, una commissione potrà ponderarne e slaluirne megl.io i 
capitali e subito pai pulibllcarne il correlativo invilo e;programma. 

Quanti e quali vantaggi sien derivabili! da questo, per cosi diro, 
vivaio di civici è facile il considerarlo. Qui accenneremoue alcuni 
soltanto. — 1 glovaneili quimlicenni dopo Ire anni enlrerebbero belli 
e addeslrall nella Guardia aitivi» o cosi per Isçàla lutti i restanti. Le 
madri vedrebbonsi 'in gara maravigllosa aiutare quella naturalissima 
dei ragazzetti, che ambiscono agguagliare gli adulti; e per tale indi­

refta guisa verrebbe a scemarsi e a logliérsi quel dispiacere, che 
tutl'a un trailo può esser nelle medesime caglonalo^daìl' insolita as­

senza, tuttoché breve, du'loro conglunll, e dal preconcetto timore 
d'assenza più lunga e più forte, — E, poiché un la! hallaglione 
non ha, civicamente parlando, il minimo ufficio o dovere pub­

òstacoio poler trovare do parte del regio, goyornó. 

può servir como,„premio dijqr buona, cofldptl̂  ai do^iesiìca, che sco­

lastica ; ô un mero dlverllmenld utile ^îiûossi dir necessario ; è una 
semplice sostltuzlòrm di esso a if^tmii'a perditèmpi vani o spesso 
dannosi; è Un agllitar'é lo loro tiiembra con esercizi ginnastici ei Ir­
robustlrle; è, che più Importa, un assuefargli a comprendere impa­

rare ed pmoro i loro doveri verso la patria per motlergll In allo ogni 
yolta.ohe occorra. «,Prezioso ^fljlpmpPia cî Ma anni dp lustri da 
secoli lo uspeiia; preziosissimo ogli ô per.la Uatica gioventù ; più 
prezloàlsslmo per l'etnisca ». (PeUogrini OppmxmM, è Necessità), 

Del rlmanenle tìa. pregio delia coprii dichiarare non éssèrp af­

faito nuovo il nostro coucefto he |Ja 8|ia esé îizltipo., Nqn^opo ancor 
cinquant'anni che il bal,laklion,e dulia speranza .egreglameele orga­

nizzalo facea m selielo e bollo spettacolo per le contradoele piazzo 
della valorosa RolrfgnaÎ O fuorché In staiura e l'età meritò lo diffe­

renziava do quel dogli adulti e degli agguerriti. Bomànduteno quelli, 
cho ora son padri od avoli o che allora furono del bel numero. Non 
gllvedevl già ridere né ciarlare que'piccoli Agli di libertà, ma al­

leggiati a sorlo contegno ubbidire al comandi dei tredicenni Jor ca­
■ r 
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pitoni e lenenti, e questi con dlélovòllura o franobozza adempier l'u­
flzlo di dUiii è futll eseguire ie'^ìlMarl evofuzionl si bullamonle, che 
la fepetlairice moltiludine sfrenava gii applausi d'ammira/ione^o di 
gioia. — Ottredlchè a'medesimi noslri di ci narrava il Felsineo che 
« in Macerala la domenica i$ sotlombre è siala aperta una Scuola 
gratuita miniare pei fanciulli dagli anni olio al quindici, Vi si danno 
lezioni pel maneggio dell'armi il giovedì o la domenica d'ogni set­
timana )>. 

Or, ménlro in tuli* I giornali si leggo: Apparecchiamoci, Armia­

moci, Non ci fidiamo, filcordiamcl d&'palU'l più solenni violati, li pe­

ricoloè nell'indugio, e che dunquo^sl fa? 7 I civici Islrulseonsl In motti 
luòghi per montar la'guardia al palazzo niccardle per pattugli a re. 
Ma dei. tonti preparativi, che Importano vitalpiente o più o menò 
presto son cosi necessari, noi,non sappiamo che del vestiario, di fu­

cili e t̂ i sciabolo ; ;e pur anche di questi qual'è quello,, che corri­

sponda ailafretiasi proclamata? 
Comunque ciò sia, mentre tulli chieggono sciamano e aspettano, 

a noi sembra che aliéslire facilitare e moltiplicare I mezzi, i quali 
debbon condurre'all'intento, per cui fu bramata e Impetrata la Guàr­

dia civica, debba. Riguardarsi per lo, mono opportuno e prudente. 
Questo, cho demmo* è un povero abbozzo di progolto. Altri, che al 
par di noi sia amalordella patria, ma più di noi competente In tal 
materia, Vedrà come bene ordinarne l'effètto e quali cose raglopevol­

menie mutare od aggiungere; e se por esemplo si possa .Irarre par­

lilo, copie noi supponghiamo, anche dai. fanciulli più adulti degli 
ospizi iufantilì ; e cosi d'altro, e altro. — E finiremo colle­parole dt 
Cesare Balbo « Perché le cô e si compiano bène dai migliori, bl­

\ _J i ■ ­ i 

sogna die s'incomincino In qualunque modo dal minori, i quali son 
quelli, che sogliono farsi innanzi. » ' > " ' 

{a)Noi sempre ci siamo più die maravigliali al .vedere in Bey nlo mento 
di guardia civica, che secondo la legge ha per ìscopo e dovere di difenderò 
l'indipendenza e V integrità dello slato, non farsi alcun molto di ca­

valleria ve artiglieria ne d'ingegneri militari. • 

A l i U O l O LIBRARIO 
.^ 

— RISPOSTA PEL MONDO alla Compagnia di Gesù, ossia ai 
P P . Pellico e Cu rei — appartenendo a' lettori il giudizio del 
lavoro,T autore dichiara quanto alla ragione dell' opuscoletto 
che quella si è di presentare il più possibile economico com­

plesso delli addebiti dell'Ordine sotto i tre punti di vista chê­

ne Costituiscono la vita sociale — esercizio del Sacerdozio — 
+ 

esercizio del pubblico insegnamento — esercizio dei doveri e 
diritti cittadini. Egli, pyrlemlo. da genuine proposizioni di essi 
PP., credè a'vere svelato, a freddo raziocinio, essersi l'Ordine 
montato sopra di esse uri sistema eli convergimento del Latto­
licismo ad un azione Polìtica umana, condannato dai precetti 
dell'Evangelio, da decreti della Chiesa,7 e dalUi dottrina.descrit­
tori ecclesiastlcijfra'qualì il Bellarmino alt,ro della Compa­
gnia. Quest1 operetta, scrìlta al primo apparire dì quella del 
P.." Pellico come si scorge dal suo contesto, prese il titolo 
che porta, da un'accusa d.i crassa ignoranza da Pellico apP0" 
sta al mondo, e quanto essa allega lo giustifica, sia nel corpo 
che principalmente in laboriose note, o a co.\FEssiom d'esso 
Pellico stesso, non epe del P. Curci che di altri Uesuiti e se­
guaci, "o eóij titoli ed attestati 'incriticabili, se noti, non t"ttì 
però;meno, nel loro preciso testuale. Oltre ciò contiene pa­
recchj fatti assolutamente nuovi. Il lavoro che presenta l'au­
tój­ê  riconoscendosi in punto del dire a tutti inferiore, e scritto 
avendolo, obbedendo alle idee più'cho''alle, parole; lo offre in 
compenso, con la guaronzia di QUO poter essere/smentito d un 
iota in punto­fatti. Ha avuto poi di mira di contrapporre 
al sistema presso l'Ordine, di montura dell'Evangelio" ad 
un'azione di Politica, lo spirilo vero del Cattolicismp della 
Chiesa quale tipo d'amore, non d'i forza^ di raziocìnio 
non di cecità; al quale proposito, per merurazip|>alis|no{ìlo,so­
fico propone esso autore a nota 58 un suo nuovo concetto 
Teologico. Infine ei diede tanto più volentieri, a,lla luce nel­
l*­Atene dell' Italia questo suo pano, in quanto gli gode 'l'animo 
di avere preludiato a molte attualità qua e là ed ih specie jh 
tre ajipendici; dal che tutto non potè trattenere a inota'66 ì 
moli dell' ànimo per uri suo scliisszo della memorabile festa pa­
rionale I 4 seltempre. 

; Questo è il sunto, tali sono le dichiarazioni con cui crede 
suo rispettoso dovere accompagnare la ripetizione dell' annun­
zio dell* opera sua'. — E vendìbile presso tutti iprincipati Li­
brai delia Capitate e delle Provincie Vniitissimo prezzo, 

imi 

PACCHETTI A VAPORE 
1 ­

NAPOLETANIE 
VESUVIO ­ CAPRI ­ E R C O L I N O ­ M O N G I B E L L O 

E MARTA­CRISTINA 
Partenze da UVORISO 

* Per GENOVA e MARSILIA i giorni 3, 7, 13, 17, '23, 
27, d' ogni mese. 

Ber CIVITAVECCHIA, NAPOLI, SICILIA e t\IALTA­i 
giorni 5, 10, 15, 20, 'lì), UO, d'ogni mese. 

SANTI BORGHEttl F. e C. 
Firenze — Piazzarci Duomo N, 8o9'.. 

LOMBARDO ­ CASTORE ­ VIRGILIO 
S. GIORGIO 

Partenze da ÌTVOKNO 
Per GENOVA e iM, AUSILI A i giorni 5, 9, 1­5, 19, 25,' 

, 29­, d'agni ni,e^o. 
Per CIVITAVECCHIA e NAPOLI i giorni 2, 8,12, 18, 

22, 28, d'ogni mese. 
' SALVATORE PALAI! 

r 

Il Pubblico sarà poi avvertito all'epoca d' ogni singola Par­
tenza con particolare Avviso secondo il praticato fin qui. 

AVVISO 
i . ■ 

Si cerca un Maestro accompagnatore per canto, che 
voglia portarsi assieme con un Cantante afareuuvìag^ 
gio in Russia. Quest' ultimo gli pagherà il viaggio, vit­

to, alloggio, e una pensione mensuale da convenirsi. 
' Per più ampìie informazioni, dai Sigg, Antonio e 

Mich. Fratelli Ducei Negozianti di Piano Forti, Piazza 
S. Gaetano Firenze. ' 

­ ' ■ ■.■ 

A V V I S O 
I L 

L 

D'ordine del Sig. Giorgio Zaccaria Platner di 
Norimberga debbo render noto a qualunque siasi 
Persona che il medesimo non riconoscerà in ajcun 
modo i debiti che venissero fatti ad imprestiti di de­

naro preso dal Sig. Giovanni Alberto Platner di No­

rimberga che sta per recarsi in codesta: Città, siccome 
il detto Sig. Giorgio Zaccaria Plainer di Norimberga 
dichiara di non aver nessun rapporto d'interessi col 
predetto Sig. Giovanni Alberto PÌa'tn^V, perciò quejja 
Persona che gli sborsasse del denaro resterà a tutto sua 
total rischio. 

Livorno 14 Ottobre 1847. 
EWÌICO KLEIN. 

r. ■* • .! 

COUSO DÌÌ'CAMIU.­T SOpUoM 1847. 
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È TACITO IL SECONDO ED ULTIMO VOLUME 
IH 1 LA FILOSOFIA MORALE 

Considerata in se e ne' suoi rapporti colle condi­
zioni civili d'Italia, per Giuseppe Sandonà. 

Si vende al Gabinetto Vieusseux e dal Libraio 
Pietro Ducei, al prezzo dì Paoli ptto. 

Piazze 
Amburgo 
Amsterdam 
Augusia 
Vtcnua 
Trios lo 
Londra 
Parjgi 
Lione 
Marsiglia 
Genova 
Livorno 
Milano 
Venezia 
Horn a 
Hologna 
A n c o n a 
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Detti 
per un Fiorino 
por 1111 inorino 
Ref1 uh Fiorino 
per t1ìOltJ2Ù sol. F. 
per 115 ile tu 
mi detti 
per detti 

>i» poi delli 
por J DO Uro 
per 100 l. auslr, 
per delle 
per 100 Francese. 
por ioti delli B1 

per 100 défit 
per 115 soldi E Ir. 
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